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infischiandosi delle curiose grida di smetterla che l'avversario lanciava
a perdifiato.
Ad un tratto, cose~ è cosa non è, ecco uno dei difensori, probabilmente
il capo, balzare fuori dal chiosco e piantarsi nel mezzo della strada,
ritto, statuario, facendo un solenne saluto alla romana.
Potenza di quel saluto! La battaglia cessò quasi d'incanto e dopo alcuni
minuti attaccanti e difensori si radunarono in un sol gruppo sulla strada,
fraternamente, come avviene quando la manovra è terminata e si

passa alla critica.
Ma non era stata una manovra, sibbene un combattimento accanitissimo
tra neofascisti e tedeschi del Grenzschütz, comandati da un maggiore.
L'equivoco venne chiarito in un'atmosfera piuttosto fredda e riservata
e il maggiore fu portato fuori da dietro un cespuglio, ferito gravemente
al basso ventre e al braccio destro.
I tedeschi che avevano iniziato una azione di rastrellamento in Val
Cannobina e lungo la strada costiera, nella supposizione che Piaggio
Valmara fosse occupato dai partigiani, avevano deciso di attaccare il

posto e di farla finita.
Dal canto loro i neofascisti avevano subito il combattimento con grande
stupefazione, poiché fin dall'inizio della spareria si erano accorti che
gli attaccanti portavano uniformi tedesche.
Però, allorquando si avvidero che gli avversari non reagivano alle
invocazioni di cessare il combattimento, stimarono di aver che fare con
partigiani i quali, come era successo più di una volta, muovevano
all'attacco travestiti da tedeschi.
Quando tutte apparve chiarito, i nostri soldati uscirono dalle ridotte
e si avviarono agli accantonamenti senza dir verbo, da buoni neutrali.
Forse i più non avranno neppure avvertito l'equivoco singolare di
fascisti e tedeschi che la facevano fuori a fucilate e gli altri saranno
rimasti passivi, interamente assorbiti dalle cose di famiglia, come succede

spesso ai soldati quando l'azione non li riguarda da vicino.
Uno però, uno fu visto marciare verso gli accantonamenti scotendo la

testa come un pendolo. Chi era? Forse, chissà, era un personaggio
importante. Probabilmente era « lo storico » della tragedia (o
tragicommedia?) di Madonna di Ponte.

La « Rivista Militare Ticinese » si congratula con il camerata Magg. Gastone

Luvini, Cdt. Bat. fuc. mont. 95, per la sua recente nomina a Giudice d'Appello.
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